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<Suona la campanella, for za r agazzr srvota>
La lista <Ri-Volto ottiene la maggioranza per liceo artistico egeometri. candidati si sono sfidati a colpi di slogan

A lle undici e venti di sa-
A bato, il suono della

-,{ I cmpmella è riecheg-
giato per i coridoiricordando-
ci l'inizio della quarta ora.
Quella stessa campanella,
ignara di tutto ciò che poteva
accaderle intomo, ha dato il
via a qualcosa di piÌr inpor-
tmte, qua.lcosa per cui erava-
mo prepilati da fine settem-
bre: Una sileuiosa battaglia a
colpi di voti! La prepruione,
le strategie, l'attesa... tutto do-
veva terminare sabato.

Ma ritorniano indietro di
qualche giorno. Tomiamo alla
Drina Dlesentazione delle li-
3te per-capire il clima teso di
questa giornata. All'inizio del-
le lezioni di luned I0 ottobre,
eravmo tutti in aula Magna,
ognmo intento a ripmsae il
proprio progrma. Per cin-
que ore avremmo dovuto con-
vivere in quell'aula dispersim.

Ma cominciarrio con le pre-
sentuioni, in ordine di pos!
zione alla cattedra:

- Lista IÉone il cui motto era
nMeglio un giomo da leoni
che mille da cento), ua ftase
di George leonard, m concor-
rente del Grmde Fratellolo.
Ia lista, era composta da quat-
tro ragzi del liceo artistico. n
loro carteuone riprendem il lo-
go di ua nota e prestigiosa ca-
sa cinematografica.

- Lista Bmana Power-Ci
sbucciamo per voi, questa era
I'mica "lista mista" del Volta. 

'

ossia comprendew ragazi
orovenienti dal liceo e dall'isti-
tuto Tecnico. In riarticolare i
componenti di qúesta lista si
erano dati oaecchio da fue
per farsi propagmda: girmdo
Der l'istituto con ma bmma
lonfiabile, con magliette e
adesivi! Il loro logo: Il bollino
diuabmma, apputo.

- Lista Ri-Volta - RiDrendia-
moci il nostro futuró, di cui
faccio Dafe anche io. Ia no-
stra própaganda martellmte a
tratti potrebbe ricordae quel-
la del partito unico e del Grm-
de Fratelo, in 1984 di Orwell.

-Lista Pacco, composta da
quattro ragazzi del coreo geo-

Ei

(Anche la comunità scuola
ha la sua democrazian
ogni comúnitàche riunisca un certo numero di individui e
che si voglia reggere su base democntica ha il diritto di
eleggere un determinato numero di personeche possano
rappresentare le loro opinioni ed esig€nz€, efunger€ da
tramitetra la comunità e le autorità. Anche lascuola in
quanto comunitàdi studenti sottostà a questo modello:

all'iniziodi ogni anno
vengono indette elezioni
p€ri rappresentanti di
clós€, di ifituto, dei
genitori edella Cons!lta,
Quest'annoal liceo
Copernico sonogtate
presentate agl i studenti,
riuniti in auditorium,4 .
liste.l programmi
presentati c0nvergevan0
su ideecomuni quali la
volontàdi organizzare

più tornei e competizionl sportive inteRcolastiche e di
proporrefeste di fineanno diverse da quelle degli anni
precedenti,defi nite'alternative". E stata riproposta I'idea
di organizzare gli "intervalli-torta": con lavenditadi torte
preparatedaSli studenti sarà possibile ottenere un
guadagno da invefire in vari ambiti. Un'altra propostaè
statadi creare un "mercatino del libro" in cui gli studenti
possano donare i propri libri usati allabibliotecadella
scuola, per permettere d i prenderli in prestito versando
solounaGparra,impegnandosipoiarestituirl iafin€anno,
Laproposta più interessante èstatadi garantireagli alunni
almeno unadsembleadi istituto al mese, perdiscuteredei
progressifattiodi problemi darisolvere. Ciòdovrebbefarci
rifl ettere súll'importanza di poter condizionare con il
nostro impegno indivldualee con la nostrapartecipazione
le sorti dellacomunità di cui facciamo parte. L'esempio
delle elezioni gcolstiche ci Fa capire quanto potente sia lo
strumento "democrilia" che tutti noi abbiamo nelle mani
in quanto cittadini e che, se usato in maniera più concretae
attiva, aiuterebbe ad attenuare scontri e divergenze.

saml|emllo
quinta LA, liceo scientif ic0 copernico

metra, il cui mmifesto era
piuttosto spartano.

Persino quel giomo, la ten-
sione era alle stelle, e mente
le clresi della sede centale si
susseguivmo, volavmo ftec-
ciatine ad alteza uomo tra di
noi.

Ma dopo aver ripetuto i no-
stri progrmi fino alla nau-
sea in "Centrale" occoneva

che quelle esatte parole arri-
vassero mche in
"Succusale". Tra mille difE-
coltà l'obbiettivo delle liste
per i rappresentmti di istituto
era compiuto! Quattro liste,
una sola scuola... Uceo artisti-
co e istituto tecnico per geo-
metd. E martedì i risultati rrfF-
ciali.

Le aspettatire non ci hmo

Eadito infatti la lista Ri-Volta
ottiene ben due seggi con la
maggiorpafe deivoti di prefe-
reua. Nella Ista Ri-Volta nRi-
orendimoci il nostfo futtuoD
hmo vinto due ngazi dt
quintaBgcon200 e 125 voti di
prefereua Nella lista nBma-
na Power, ci sbucciamo per
voio ma ragazza di quata Cl
ha ottenuto 52 voti di prefe-

renza. Per la lista Leone <me-
glio m giomo da leoni che
mille da cento, uno srudente
di teza Cl ha ottenuto 36 voti
di orefereza. Nella Consulta
próvinciale invece sono stati
èlettima ragza diteua Gge
mraguo diquaftaCl.

Jes5ica Sparanesé
classe quinta BG

IstitutoVoltadiPauía

ll llc€oCopemlco

utro dej seggl all$tltl ncllasededell'istitutovolta in viaabbiategrsso

[a campagnaelettorale ffavideo e programmi
Sisceglie anche la Consulta provinciale. Vittoria: <Per molti èancora un oggetto misterioso>

T I 12 e il 13 ottobre hmo
I awto luogo nel nostro liceo

I Ie assemblee d'istituto piil
importanti dell'mo, quelle in
cui vengono presentate le liste
per le elezioni del Consiglio
d'istituto e la Con$dta- Gli stu-
denti vengono smistati per clas-
si e ogni sezione non vede I'ora
che mivi il suo tumo di perdue
2 o 3 ore di lezione. Per orimi si
Dresentmo i cmdidati aila Con-
iulta, orgmo la mi fuuione ri-
mme ignota agli studenti per
tutto il loro corso di studi. Ogni
mo i cmdidati cercmo inva-
no di faci caoire in cosa consi-

ta riuscimo a oglieme la ren
sostffia. Viene cattuata l'at-
tenzione dell'intero auditorim
ouildo viene citato l'articolo 9
della nosta Costituzione. Nes-
suno rimme indifferente alle
parole <culturqr, <ricerca> e
<promozione sviluppor. Ancora
una volta si ricorda lia mmcm-
a di fondi relativa alla scuola,
lnizia poi la presentzione delle
liste- la (Lista setu nomeD è la
prima a fae il suo ingresso
nell'ar:la Magna; gli studenti si
presentmo enelgilo di qualcha
secondo inizia la proiezione del
video di propaganda che sem-

vertente demeuialità che ricor-
re quasi ogni arno al "Cope". Le
due liste successive, (Hasta la li-
stD e (Lista mista', non rinm-
cimo al classico video mbiep
tato in casa di qualche cmdida-
to o a scuola. Vediamo grandi
prove di coraggionelvideo della
seconda lista (ragazzi che si fan-
no farc la cerett4 bwitori di ace-
to) per fa divertire il pubblico.
la terza mbienta il video all'in-
temo delliceo e ognmo può ri-
conoscere oualche faccia mica
che gli si rivòfe con u(vota Li-
sta Mista!'. I€ proposte sono co-
mmi a tutte e tre le Iiste e mche

rò trovmo oosizioni diverse con
la oresentùone della (Lista Ve-
ter-miD che non proietta m vi-
deo. E' ma novità che forse vuo-
le trasmenerci m senso di ma-
turità (i candidati sono tutti
maggioremi e prossini all'Esa-
me di Stato). I cmdidati della
quarta lista prop_ongono mche
un concorso gra.nco: un gruppo
di studenti maggioremi s'impe-
gnerà volontdimente a ripuli-
re il mlllo dietro allo spogliatoio
feminile e colui o colei che
vincerà il concorso auà il suo di-
seglo stmpato srf muro. Vede-
re la partecipuione studente-

zione di soero. L sDirito di
"grmde fàmiglia felicen che si
era instawato dumte l'occupa-
zione dell'mo scoreo sembra
mmifestrsi mcora uavolta al
CoDemico. Confortmte è stato
mòhe vedere tutti i cmdidati
riunirsi al cento del palco e sen-
tirele puole dimo di questi, già
in consiglio d'istituto l'mo
scorso, dirci che i programmi
deUe ouattIo liste hmo molti
aspetti in comme. L'mico crite-
rio di scelta dowebbe essere
non la simpatia o f mirzio-
ne, ma I'indispensabile fiducia.

vittoria cavaliere
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AlCopernico
sonoprontl
aridipingere
imuriimbrattati
Tr iniziato u altro mo
N anche al Copernico.

,1-r Principale novità di que-
sto primo semeste è il pensio-
nmento del prof Mauizio
Ctrdinetti, storico ed mato
preside del liceo, e la succes-
sione in caica della dottores-
saLidiaBertuggia che da subi
to ha cominciato a lavorue
per migliorae la scuola. Cre-
mdo tm'ottima intesa con i
rappresentanti d'istituto si so-
no dsolte le prime problema-
tiche dell'mo come il pu-
cheggio per i motorini, adi-
bendo il cortile dell'ex sede
staccata a tale fuuione, e i
muri estemi sDorchi di scritte,
incuicado ùna squadra di
volontili ner imbimcare i
mui orimà e bmdendo u
concoiso tra gli studenti per
ridipingerli poi. Le prime dif-
ferenze si sono viste poi
nell'adozione dei grembiuli
per il personaleAta e iI divieto
per i ragui minoremi di en-
trtre dopo o uscire prima
dall'istituto in caso di assem
del docente seMa nreawiso.

Martedì e mercóledì scorso
sono state presentate agli stu-
denti le liste candidate alla
raoDresentm dell'istituto.
Le iluattro liste composte da
ngwieragre dallate% al-
la quintaliceo hmno presen-
tato progammi simili fta di
loro con l'obbiettivo comme
di misliorre la scuola renden-
doh Éiir "vivibile" per gli stu-
denti che ne sono la linfa vita-
le. Pe! questo progetfo è già
stata inviata alla provincia la
richiesta per il Wi-Fi; inolte
gli studenti si sono attivati p er
poter frequentile Ia scuola
nelle ore pomeridime asse-
gnmdo u-ia classe a corsi fte-
quentabù su prenotzione,
così da sapere qumti studenti
sono Dresenti nell'istituto.
Inoltre-la palestra del liceo è a
disposizione tutti i giorni del-
la settimana da.lle 14 alle u
per tuttigli studenti.

Le elezioni hmo confer-
mato quali rappresentmti di
istituto Nicolò Gatti e Ricca-
do Dorigo - già in cuica l'm-
no precedente - a cui si af[m-
cmo ola Martina Pouoni e
Roberto Smoter. Attraverso Ia
realizuione dei progetti pri-
ma elencati e grzie aJ buon
clim riscontrato nelle assem-
blee, spermo di fa nascere
rm scirola dove gli studenti
possano rimirsi per studiare,
per fde sport e mche per sta-
re insieme. In w città seMa
luoghi d'aggregzione, gi stu-
denti sfruttmo quello che
nmo.

Riccardo Dorigo


